
L’imposta, per ora, non deve essere pagata: solo se entro 
agosto non sarà approvata la riforma della tassazione 
occorrerà effettuare il versamento. Per rimediare agli errori 
c’è tempo fino al 17 luglio.

A cura di  
CORRADO FUSAI

Come noto, la prima rata Imu (Imposta 
municipale unica, scaduta lo scorso 17 
giugno) relativa alla prima casa se non 
di lusso, ai terreni agricoli e ai fabbricati 

agricoli strumentali è stata sospesa e dovrà essere ver-
sata entro il 16 settembre solo se entro agosto non 
sarà approvata una riforma complessiva della tassa-
zione sugli immobili (compresa la Tares). È quanto 
ha stabilito il decreto legge 21 maggio 2013 n. 54.
Per tutti gli altri immobili soggetti all’Imu non 
opera la sospensione: i contribuenti hanno quindi 
dovuto versare la prima rata entro il 17 giugno. 
Vale le pena riepilogare i casi in cui è stato necessa-
rio versare tale rata:
a)	fabbricati in categorie catastali A1 (abitazioni 

tipo signorile), A8 (abitazioni in ville) e A9 (ca-
stelli e palazzi di eminente pregio artistico o sto-
rico), anche se si tratta di abitazione principale; 

b)	pertinenze della prima casa di abitazione che 
non possono seguire l’immobile principale; 
infatti ai fini dell’Imu è possibile considerare 
come pertinenza dell’abitazione principale sol-
tanto una unità immobiliare per ciascuna delle 
categorie C2 (magazzini e locali di deposito; 
cantine e soffitte se non unite all’unità immo-
biliare abitativa), C6 (stalle, scuderie, rimesse, 
autorimesse) e C7 (tettoie);

c)	seconde case tenute a disposizione;
d)	aree fabbricabili; se però sono possedute e con-

dotte da coltivatori diretti e imprenditori agri-
coli professionali, iscritti all’Inps, ed utilizzate 
per l’esercizio delle attività agricole le aree fab-
bricabili sono assimilate ai terreni agricoli e be-
neficiano della sospensione della prima rata;

e)	i fabbricati, quali opifici e capannoni di imprese 
industriali e commerciali, classificati nella cate-

Terreni e fabbricati strumentali
agricoli: 1a rata Imu sospesa
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goria catastale D.
La sospensione della rata Imu di giugno riguarda 
tutti i terreni agricoli che sarebbero soggetti all’im-
posta, compresi quelli non coltivati, nonché le aree 
fabbricabili possedute e condotte da coltivatori 
diretti e imprenditori agricoli professionali, iscrit-
ti all’Inps, ed utilizzate per l’esercizio delle attività 
agricole.
La generalità dei fabbricati agricoli strumentali 
che hanno conservato i requisiti di ruralità, sia 
quelli ad uso abitativo, sia quelli ad uso non abita-
tivo, beneficiano della sospensione. Infatti essa si 
applica certamente ai fabbricati rurali ad uso abi-
tativo qualora gli stessi siano adibiti ad abitazione 
principale dell’imprenditore e dei suoi coadiuvan-
ti familiari, ma anche, più in generale, ai fabbri-
cati rurali strumentali. Sono strumentali le co-
struzioni necessarie allo svolgimento delle attività 
agricole: stalle, fienili, magazzini, serre, locali per 
ricezione agrituristica, uffici aziendali, ma anche 
le abitazioni utilizzate dai dipendenti esercenti at-
tività agricole nell’azienda a tempo indeterminato 
o determinato per un numero annuo di giornate 
lavorative superiore a 100, regolarmente assunti.

Il calcolo dell’imposta, se dovuta

Per gli immobili soggetti all’Imu e per i quali la 
prima rata non è stata sospesa, il calcolo di quanto 
dovuto - considerando i provvedimenti di legge in 
corso di approvazione in Parlamento - va effettua-
to sulla base delle aliquote e delle detrazioni valide 
per i dodici mesi dell’anno precedente. In altre pa-
role, si fanno i conteggi con le regole stabilite dal 
Comune per l’anno 2012.
Così si sono espresse le Finanze, con la circola-
re n. 2/DF dello scorso 23 maggio, in cui hanno 
preso in esame anche situazioni particolari relative 
a mutamenti soggettivi od oggettivi, fornendo al-
cuni esempi. Ricordiamo quello del contribuen-
te che possiede un’area fabbricabile la quale, nel 
2013, diventa terreno agricolo: il versamento del-
la prima rata dell’Imu è sospeso; ma, viceversa, se 
il terreno agricolo nel 2013 diventa area edificabi-
le, la prima rata dovrà essere versata calcolandola 
in base all’aliquota prevista per l’anno 2012. 
La circolare esamina anche i casi in cui il contri-
buente abbia acquistato l’immobile nell’anno pre-
cedente o in quello in corso: ad esempio se l’im-
mobile, non destinato ad abitazione principale, è 
stato acquistato il 1° ottobre 2012, il contribuente 
dovrà versare la prima rata Imu calcolando l’impo-
sta dovuta per il 2013 sulla base dell’aliquota dei 
dodici mesi dell’anno precedente, indipendente-
mente cioè dalla circostanza che nel 2012 abbia 

avuto il possesso dell’immobile per soli tre mesi. Se 
invece il contribuente ha venduto l’immobile il 28 
marzo 2013, dovrà versare l’Imu dovuta per l’anno 
2013 commisurandola ai tre dodicesimi dell’im-
porto calcolato sulla base dell’aliquota dei dodici 
mesi dell’anno precedente.

Per chi si è dimenticato o sbagliato

Può capitare che un contribuente, abbia omesso di 
versare la prima rata dell’Imu ritenendo che il pro-
prio immobile rientrasse nella sospensione; oppure 
che, pur pagandola, abbia calcolato male l’importo 
versando meno del dovuto.
Vale la pena ricordare, a questo proposito, l’istitu-
to del “ravvedimento operoso”, secondo il quale il 
contribuente, entro i 30 giorni successivi a quello 
della scadenza, può sanare l’omesso o insufficiente 
versamento con la maggiorazione degli interessi 
legali e della sanzione ridotta al 3%. Poiché la pri-
ma rata è scaduta il 17 giugno, il ravvedimento 
deve essere effettuato entro il 17 luglio. 

TASSAZIONE CATASTALE: LE OPZIONI ESERCITATE 
ENTRO IL 2012 SONO VALIDE FINO AL 2014

L’articolo 1, comma 513, della legge di stabilità 2013 (n. 228/2012) ha abro-

gato la possibilità, già concessa alle società agricole, di optare per la de-

terminazione dei redditi delle attività agricole su base catastale, nonché 

di optare per la determinazione forfettaria del reddito delle attività dirette 

alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e 

valorizzazione di prodotti agricoli ceduti dai soci.

L’Agenzia delle Entrate, nella circolare n. 12/E del 3 maggio 2013, nell’illu-

strare la novità ha sottolineato che l’abrogazione decorre dal 1° gennaio 

2013, e che tuttavia la legge ha stabilito che: «le opzioni esercitate ai sensi 

dei medesimi commi perdono efficacia con  effetto dal periodo d’impo-

sta successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2014».

Si specifica che «a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 

2013 non possono più essere esercitate le opzioni summenzionate» e che 

«le opzioni già esercitate…perdono efficacia a partire dal periodo d’impo-

sta successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2014 (dal 2015 

per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare). In altri 

termini, per i contribuenti che hanno esercitato le opzioni summenzionate 

resta valida la possibilità di determinare, per il periodo transitorio prece-

dentemente indicato, il reddito imponibile sulla base dei predetti regimi 

catastale e forfettario».

La circolare delle Entrate ricorda infine che, sempre in base alla legge di 

stabilità, le società agricole che applicheranno nei periodi d’imposta 2013 

e 2014 la tassazione catastale e il regime forfettario in virtù delle opzioni 

già esercitate prima del 2013, dovranno però determinare l’acconto delle 

imposte sui redditi dovuto per il periodo d’imposta successivo a quello in 

corso al 31 dicembre 2014, assumendo quale imposta del periodo prece-

dente quella che si sarebbe determinata senza tener conto delle opzioni 

di cui ai commi 1093 e 1094 dell’articolo 1 della legge n. 296 del 2006. 
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